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Un colloquio con i dirigenti sandinisti 

Qual è il futuro 
del nuovo Nicaragua? 

Sergio Ramirez, Daniel Ortega e Jaime Wheelok parlano 
con il nostro inviato dei problemi del « dopo » Somoza 
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Dal nostro inviato 
MANAGUA - Che tipo di re-
girne sociale e politico si da
rà il nuovo Nicaragua dopo 
la vittoria popolare contro la 
dittatura di Anastasio Somo
za? Risponde Sergio Rami
rez, uno dei cinque membri 
della giunta di governo, e-
sponente del tGruppo dei /2», 
un movimento di intellettuali 
che ha combattutto contro il 
vecchio regime: « La sola co
sa che posso dire, almeno 
per il momento, è che il Ni
caragua di oggi non è. e non 
lo sarà nemmeno domani, co
me quello di ieri. Basta g'kir-
dare alla storia del Paese: 
una lunga catena di interven
ti militari, di aggressioni e 
umiliazioni; una continua di
pendenza dalle centrali eco
nomiche straniere. Noi oggi. 
per prima cosa, rivendichia
mo il nostro diritto alla di
gnità nazionale e all'autode
terminazione. Non c'è dub
bio, questa rivoluzione cam-
bierà profondamente le strut
ture sociali, economiche e po
litiche di questo Paese. Co
me? E' ancora difficile dir
lo. Anche perché sarebbe 
impossibile indicare un qual
che modello di società, o tro
vare un solo punto di rife
rimento. Posso solo dire che 
il nuovo sistema sociale del 
Nicaragua avrà come obiet
tivo la risoluzione dei pro
blemi della maggioranza del 
popolo. Per quasi 50 anni, la 
dittatura ha privato questo 
popolo non solo delle più ele
mentari forme di libertà, ma 
gli ha anche sottratto il di
ritto all'alimentazione, alla 
cultura, allo studio, alla sa
lute. Ecco, tutto questo bi
sognerà restituirlo al popo
lo. che solo così potrà di
ventare il vero artefice di 
questo cambiamento >. 

Molti osservatori stranieri 
presenti in questi giorni a 
Managua si interrogano — 
qualcuno anche in modo stru
mentale — su chi detiene at
tualmente le leve del potere 
in Nicaragua: la giunta di 
governo, o lo Stato Maggio
re dell'esercito del Fronte 
sandinista di liberazione na- ' 
zinnale? Daniel Ortega, mem
bro della Giunta di governo 
e comandante del FSLN. cosi 
risponde: « Sappiamo che ci 
sono delle forze — soprattut
to all'estero — che cercano 
di individuare eventuali con
trapposizioni tra la Giunta e 
il Fronte. E a tal proposito. 
si sostiene che oggi tutto il 
paese è nelle mani dei mili
tari. Bene, voglio subito pre
cisare una cosa: il Fronte 
sandinista di liberazione na
zionale è un raggruppamen
to politico. Abbiamo impu
gnato le armi perché non 
avevamo altra scelta. Non 
c'era un'altra strada prati
cabile per abbattere la ti
rannia somozista: nel Paese 
non si potevano tenere libere 
elezioni, non si potevano fare 
lotte sindacali. Certo, finora 
il Paese è stato nelle mani 
del Fronte sandinista. ma 
come poteva essere diversa
mente? Il FSLN ha retto so
pra le proprie spalle — pa
gando con la morte di mi
gliaia di combattenti — la 
maggior parte del peso della 
lotta contro Somoza. Siamo 
stati all'avanguardia della 
rivoluzione. Chiaramente in 
tutte le zone liberate si è do
vuto instaurare un potere da 
quello militare a quello am
ministrativo che è stato as
sunto dal FSLN. Ma. man ma
no che la situazione si va 
normaliz7ando. in tutto il 
Paese sì stanno insediando i 
nuovi organismi del potere lo
cale nominati dalla giunta di 
governo ». 

Un altro tema che stimola 
la discussione, la riflessione 
sulla vittoria dei sandinisti. 
riguarda il problema dell'u 
nità tra tutte le forze politi
che e sociali del paese. Da 
niel Ortega. che parla a no
me del FSLN. ricorda che la 
dittatura < non schiacciava 
solo le aspirazioni e gli in
teressi degli operai, dei con
tadini. ma colpiva anche al
cuni strati sociali economi
camente potenti. E" per que
sto che nelle lotte contro So
moza è stato possibile rag 
aruppare insieme un vasto 
movimento di unità naziona
le. Non è stata un'operazione 
facile, ma alla fine — dice — 
ce l'abbiamo fatta. Con tutte 
queste forze ci siamo impe
gnati non solo a lottare con
tro Somoza ma anche in un 
programma di ricostruzione 
nazionale. Si tratta di una 
necessità storica per potere 
andare avanti. Per non fare 
arretrare la rivoluzione. Sirx 
a quando gli impegni de] pro
gramma saranno rispettati 
si marcerà tutti uniti per for
mare il nuovo Nicaragua. So
no i nemici della rivoluzione 
quelli che cercano di divi
dere questo fronte nazionale. 
che, ripeto, è vitate per il 
futuro del paese. Ed è per 
questo che anche noi del fron
te sandinista di liberazione 
dobbiamo stare bene attenti 
a non commettere quegli er
rori che potrebbero finire con 
il compromettere questa uni
ta nazionale». 

In più occasioni, la giunta 
di governo ha dichiarato che 
in Nicaragua ci sarà la più 
completa libertà: da quella 
politica e sociale a quella re
ligiosa: e che non verrà toc
cata la proprietà privata. Si 
sa che il nuovo governo sta 
lavorando a tambur battente 
per varare al più presto la 
riforma agraria. Che conte 
miti avrà, quali terre verran
no espropriate? Jaime Whee
lok. il giovane ministro del
l'Agricoltura e comandante 
sandinista. non nasconde che 
« girando per il paese abbia
mo notato una certa inquie
tudine e una grande attesa 
per questa riforma Per il 
momento è presto per dire 
come sarà questa nuova leg
ge. Una cosa è certa: l'obiet
tivo nostro è di dare una di
gnità nuova a chi lavora nei 
campi e di dare la terra a 
tutti i contadini che non ce 
l'hanno. Ma. secondo quanto 
è previsto nel programma 
della giunta di governo, le 
espropriazioni N investiranno 
solo le terre della famiglia 
Somoza e degli uomini cor
rotti del vecchio regime. Ma 
vi assicuro che queste terre 
sono proprio tante. Nemmeno 

noi immaginavamo una cosa 
del genere. Non sappiamo be
ne a quante migliaia di et
tari corrispondano. Ma c'è 
una commissione addetta al 
censimento. Tutti questi cam
pi passeranno ai lavoratori 
della terra. In che forma? 
Abbiamo già avviato, in al
cune zone dove contadini e 
braccianti hanno occupato 
queste vecchie proprietà dei 
somozisti, delle interessanti 
esperienze con la creazione di 
comuni e cooperative. E' que
sta la strada che vogliamo 
seguire per non consumare 
questa ricchezza. Pensiamo 
anche alla creazione di azien
de agricole statali. Non ci 
nascondiamo, comunque, le 
grosse difficoltà in cui ci stia
mo imbattendo: nella terra 
non si può lavorare perché 
mancano sementi e fertiliz
zanti. Speriamo di risolvere 
il problema con gli aiuti dei 
paesi amici. Aiuti che do
vrebbero anche concretizzar
si con l'invio di tecnici che 
potrebbero portare in Nica
ragua quelle conoscenze tecni-
co-scient'fiche di cui tanto ab
biamo bisogno ». 

Nuccio Ciconte 

Sorveglia le guardie 
sconfitte di Somoza 

M A N A G U A — Un soldato sandinista diciassettenne monta la 
guardia ad una prigione nella c i t t ì dt Tlpl tapa dove sono r in
chiusi circa t remi la soldati della tguard la nazionale» di Somoza 

Continuazioni dalla prima pagina 

Mentre è in corso la riunione del Congresso 

Contro Estenssoro presidente 
sciopero generale in Bolivia 

I sindacati appoggiano Suazo, che nelle elezioni ha ottenuto, guidando la coa
lizione di sinistra della UDP, la maggioranza relativa - Incerte notizie da La Paz 

Sette morti 
a Santo Domingo 

per l'aumento 
della benzina 

SANTO DOMINGO - Violenti 
scontri — che hanno causato 
sette morti e una ventina di 
feriti — sono avvenuti merco
ledì nella capitale della Re
pubblica dominicana in segui
to all'annuncio dell'aumento 
del 48 per cento del prezzo 
della benzina. 

L'aumento era stato prean
nunciato lunedi scorso dal pre
sidente Guzman. nel quadro 
di un programma energetico 
mirante a ridurre i consumi 
e le importazioni petrolifere. 

Per protestare contro que
sta misura, i conducenti di 
tassi avevano indetto uno 
sciopero e una marcia, che è 
poi « degenerata in sommos
sa ». Mentre le forze dell'or-
dice intervenivano sparando 
sui dimostranti e operando 
500 arresti, il segretario ge
nerale del partito di governo 
(il « Partito rivoluzionario >) 
José Francisco Pena Gomez 
ha attribuito la responsabilità 
dei disordini a «cospiratori 
di destra, che cercano di ap
profittare dello sciopero >. 

LA PAZ — Il Congresso (par
lamento) boliviano si è riuni
to a Camere congiunte, in un 
clima di grande tensione, per 
scegliere il nuovo "presidente 
della Repubblica fra i candi
dati che nelle elezioni dirette 
del 1° luglio scorso non erano 
riusciti ad ottenere la mag
gioranza assoluta richiesta. 

Una aspra polemica su chi 
dovesse presiedere la seduta 
comune ha ritardato e -invia
to la scelta del nuovo capo 
dello Stato, che dovrebbe por
re fine a dieci anni di regime 
militare. 

I candidati sono Siles Sua
zo. 66 anni (sinistra). Paz 
Estenssoro. 72 anni («centro») 
e il generale Banzer Suarez. 
53 anni, conservatore nazio
nalista. Tutti e tre hanno già 
ricoperto la carica di presi
dente. i primi due eletti ed il 
terzo in qualità di capo della 
Giunta militare. 

Mentre all'interno del pa
lazzo del Congresso era in at
to il dibattito sulle competen
ze presidenziali, nel paese ave
va luogo uno sciopero nazio
nale generale indetto dai sin
dacati a sostegno della elezio
ne diretta del presidente ed 
in favore di Silez Suazo. il 
auale ha superato, sia pure 
di poco, gli altri due candida
ti nelle elezioni dirette, pur 
non ottenendo la maggioran
za assoluta richiesta dalla leg
ge elettorale. Siles Suazo ha 
infatti ottenuto 1.512 voti più 
di Paz Estenssoro. Il nuovo 

presidente dovrebbe venire in
sediato il 6 agosto prossimo. 

Nel 1971. Paz Estenssoro. 
« leader » del « Movimento na: 
zìonale rivoluzionario ». si era 
accordato con il generale Hu
go Banzer Suarez per desti
tuire il generale Juan José 
Torres, su posizioni di sini
stra. che fu ucciso quatche 
anno dopo, da « sconosciuti ». 
a Buenos Aires. Estenssoro 
ruppe nel 1973 con Banzer e 
andò a vivere negli USA. 

Il ministero degli Esteri ha 
intanto annunciato il previsto 
arrivo di 21 delegazioni stra
niere per assistere all'assun
zione del potere del futuro pre
sidente. prevista per lunedi 
prossimo. Tra gli ospiti, figu
rano il presidente del Vene
zuela. Luis Herrera Campin. 
e la moglie del presidente de
gli USA. Rosalyn Carter. 

Mentre la riunione del Con
gresso — dove Estenssoro. 
pur avendo ottenuto meno vo
ti. come è noto, del candidato 
dell'Unione democratica po
polare (sinistra) Siles Suazo, 
dispone del maggior numero 
di parlamentari (16 senatori 
su 27 e 49 deputati su 117) — 
è tuttora in corso, da tutto il 
paese giungono notizie di ma
nifestazioni popolari indette 
dalla «UDP» in appoggio a 
Suazo (che. nonostante i bro
gli effettuati a suo danno nel 
corso degli scrutini, ha co
munque ottenuto il 35.9 per 
cento dei voti, mentre Estens
soro avrebbe ottenuto il 35.8). 

Nei pressi della capitale. La 
Paz. e nella città di Cochibam-
ba (dove i brogli elettorali 
sarebbero stati, secondo le in
formazioni diffuse e ampia
mente documentate dalla 
« UDP ». particolarmente pla
teau). i manifestanti avreb
bero eretto sbarramenti su al
cune strade. 

Le informazioni permango
no. allo stato attuale, incerte 
e confuse. 

Basi in Grecia: 
smentita USA 

ATENE — Gli Stati Uniti 
hanno smentito l'esistenza di 
trattative con ti governo gre
co per l'installazione sul suolo 
ellenico di armamenti elet
tronici in sostituzione delle 
stazioni esplorative america
ne abbandonate in Iran. La 
smentita è giunta dall'amba
sciata degli Stati Uniti ad 
Atene in risposta a notizie 
giornalistiche circa due re
centi rifiuti posti da parte 
greca a richieste ritenute ur
genti dagli Stati Uniti e ri
guardanti sia - l'installazione 
di stazioni esplorative nel 
nord dello Or«»cia. sia una se
rie di facilitazioni aeropor
tuali per le torze americane. 

La fonte americana ha inol
tre negato l'esistenza di un 
nuovo piano americano per 
favorire il ritorno delle forze 
armate greche nella compo
nente militare NATO dopo 5 
anni di allontanamento. 

In vigore dal 1" agosto 

Gravi provvedimenti 
legislativi in RDT 

Regolamentano l'insieme delle relazioni con cittadi
ni occidentali - Le leggi prevedono pesanti pene 

BERLINO — Mercoledì scor
so sono entrati in vigore nel
la Repubblica democratica te
desca una serie di provvedi
menti legislativi che regola
mentano l'insieme dejle rela
zioni tra cittadini della RDT 
e cittadini occidentali, gior
nalisti ed editori compresi. 

L'insieme dei provvedimen
ti. che erano stati approvati il 
28 giugno dal Parlamento. 
contengono misure e sanzioni 
gravi e pesanti per quei citta
dini che forniscono informa
zioni «suscettibili di mettere 
in pericolo gli interessi della 
RDT». 

Le nuove leggi prevedono 
condanne di 12 anni di prigio
ne per coloro che forniscono 
informazioni a organizzazioni 
straniere, pene tra i cinque e 
gli otto anni di carcere a 
quanti vengano giudicati col
pevoli di parlare « contro le 
relazioni fra la RDT ed i suoi 
alleati», nonché cinque anni 
di carcere per gli autori di 
scritti pubblicati all'estero che 
€ danneggino gli interessi del

la Repubblica democratica te
desca». 

Oltre al carcere, sono previ
ste condanne alla residenza 
obbligatoria in un luogo scelto 
dalla magistratura inquirente 
e forti ammende pecuniarie. 

Questo insieme di provvedi
menti. gravemente lesivi del
la liberta personale e della 
possibilità di espressione, han
no provocato sorpresa ed in
dignazione negli ambienti che 
si battono per una corretta 
applicazione degli accordi sul
la sicurezza e la cooperazione 
in Eurooa firmati ad Helsin-
ky nel 1975. 

Con essi, in pratica, si san
zionano alcune discutibili e 
gravi sentenze prese nei mesi 
scorsi dalla magistratura del
la Repubblica democratica te
desca a carico degli scrittori 
Rudolf Bahro. Stefan Heyn 
e Robert Havemann. 

Come è noto, il primo é sta 
to condannato a molti anni di 
carcere per la sua attività 
pubblicistica all'estero, e gli 
altri due sono stati giudicati 
per lo stesso motivo. 

Ogni decisione rinviata al 15 novembre 

USA: compromesso sulle 
sanzioni alla Rhodesia 

Maggioritari in Congresso i fautori del ristabili
mento di relazioni con il regime di Salisbury 

WASHINGTON - Al presi
dente Carter è stato dato 
tempo fino al 15 novembre 
per decidere se revocare o 
meno le sanzioni economiche 
contro la • Rhodesia, dopo di 
che potrà mantenerle ancora 
solo se dichiarerà al Con
gresso che una revoca non 
gioverà agli interessi na
zionali. 

Lo ha stabilito una formu
la di compromesso raggiunta 
oggi tra il Senato, che aveva 
votato un paio di mesi fa 
per la revoco immediata del
le sanzioni, e la camera dei 
rappresentanti che aveva au
torizzato il prefidente a man
tenerle. 

La formula di compromes
so. che dovrebbe ora essere 
approvata senza ulteriori dif
ficoltà da entrambe le ca
mere. stabilisce tuttavia an
cora che la decisione del pre
sidente potrà essere scavalca
ta dal Congresso mediante 
una risoluzione per la fine 
delle sanzioni. 

Dopo aver rinviato una de

cisione grazie allo stallo 
creatosi tra le due camere. 
Carter può ora contare su una 
« tregua » fino a metà no
vembre. Se per allora deci
desse di mantenere le san
zioni. potrebbe aspettarsi 
un'altra dura battaglia col 
pericolo di essere scavalcato 
dal Congresso. 
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rinuncia di Pandolfl. La più 
grande incertezza regnava cir
ca le decisioni che avrebbe 
preso tra qualche ora Per-
Uni. •• • 

II' compagno Alessandro 
Natta, della segreteria del 
PCI. nella tarda mattinata ha 
rilasciato uan dichiarazione, 
per sottolineare anzitutto che 
« la crisi politica è giunta ad 
un punto di estrema gravità. 
Dopo due mesi — ha affer
mato Natta — dalle elezioni 
è fallito il terzo tentativo di 
formare un governo, mentre 
la situazione del paese conti
nua a detei l'orarsi. Ciò con
ferma la giustezza della no
stra proposta di un governo 
di unità democratica e sotto
linea le responsabilità di 
quanti, DC in primo luogo, 
l hanno respinta senza essere 
in grado di dare un'altra so
luzione valida. Oggi è indi
spensabile che i partiti, i qua
li hanno sollevato, accettato o 
comunque non contrastato, una 
preclusione nei nostri confron
ti, si assumano la responsabi
lità di garantire un governo al 
paese. Noi riteniamo che il 
nuovo presidente incaricato 
debba formare senza indugi 
un ministero e presentarsi in 
Parlamento, in modo da im
pedire nuove manovre e da 
fare chiarezza di fronte al
l'opinione pubblica ». 

Pertini — per dare il nuo
vo incarico — aveva deciso 
di non compiere consultazio
ni ufficiali. Ha avuto infatti 
solo ' contatti informali con i 
dirigenti dei Dartiti. E ha ri
tardato il colloquio con Craxi. 
si è detto negli ambienti po
litici. per sottolineare la sua 
irritazione nei confronti del 
gruppo dirigente socialista, il 
quale non aveva tenuto conto 
— nella fase decisiva del ten
tativo di Pandolfl — dell'im
penno di massima che si era 
assunto con il Quirinale, di 
non «affondare» il tentativo 
di fare il governo successivo 
all'eventuale fallimento di 
Craxi. Questa irritazione era 
stata espressa già l'altra se
ra. subito dopo la rinuncia di 
Pandolfl. anche attraverso una 
nota .ufficiosa del Quirinale. 

Nella «rosa» dei possibili 
candidati alla Presidenza del 
Coasiglio. era scomparso già 
da molte ore Fanfani. nono
stante il rilievo che il suo 
nome continuava ad avere su 
una parte della stampa. Il 
presidente del Senato si era 
dichiarato fin dall'altro ieri 
indisponibile per un governo 
a termine. Da quésto punto 
di vista, quindi, quei diri
genti-socialisti (e alcuni di 
essi avevano fatto anche di
chiarazioni pubbliche in pro
posito) i quali pensavano che 
Fanfani potesse venire alla 
ribalta subito dopo l'affossa-
mente del tentativo Pandolfi. 
sono rimasti senza interlocu
tore. 

I nomi che circolavano nel
la mattinata di ieri erano so
prattutto quelli di Cossiga. 
di Donat Cattin e di Stam-. 
mati. Una lista ridotta (alla 
quale occorreva aggiungere 
solo il nome del presidente 
della DC. Piccoli), che era 
quel che rimaneva della ple
torica « rosa » di otto nomi 
o più che la DC aveva pre
sentato a Pertini dopo la ri
nuncia di Craxi. Intorno a 
questi nomi vj è stato il gio
co a'terno delle voci. Ma sia 
Donat Cattin. sia Stemmati 
(un e tecnico» eletto nelle li
ste de'Ia DC. al quale qual
cuno pveva anche affiancato 
il dott. Ossola), sono ra
pidamente scomparsi dalla 
scena Le consultazioni inter
ne condotte da Zaccagnini 
nella DC hanno operato cosi 
una orima selezione. 

II segretario democristiano 
si é -«lindi incontrato con 
Craxi. E a questo punto i no
mi democristiani rimasti in 
lizza erano sostanzialmente 
due. quello di Cossiga e quel
lo di Piccoli. Craxi avrebbe 
detto che non vi erano da 
parte dei socialisti dei mo
tivi personali preclusivi nei 
confronti dì nessuno dei due 
esponenti de. Da qui l'indica 
zior.e de a Pertini. ' 

Prima di questi incontri, nel 
salone della Confindustna dei 
l'EUR si è concluso il CC 
socialista. Craxi ha pronun
ciato il discorso finale. Ma 
prima che lui parlasse era
no emerse le preoccupazioni 
di settori del PSI nei confron
ti degli sviluppi della ersi. 
De Martino aveva rinunciato 
a svolgere l'intervento che 
aveva preparato, affermando 
però che la gravità della si
tuazione impone l'« esigenza 
di una riflessione sui temi di 
fondo del partito e delia si
nistra nel suo insieme ». Per 
questo ha chiesto la convo
cazione di un nuovo CC. sog
giungendo comunque di voler 
lasciare alla maggioranza la 

i responsabilità delle decisioni 
• prese, sulle quali non è del 
, tutto d'accordo. H gruppo che 
' fa capo all'ex segretario del 

partito si è astenuto. La nuo
va sinistra (AchiAi-Codiarnola) 
ha invece votato contro. 

Anche Riccardo Lombardi 
è intervenuto nuovamente sul
la crisi di governo, sostenen
do che la caduta di Pandolfi 
era stata provocata sostan
zialmente prevaricando la vo
lontà del Comitato centrale 
del PSI. Gli ha risposto Si
gnorile. dicendo che la rico
struzione dei fatti fornita la 
sera prima dal Quirinale era 
solo «parzialmente? esatta», 
ma " confermando comunque 
che sia lui che Craxi avevano 

fornito a Pertini e a Pandolfi 
un'anticipazione sull'orienta
mento negativo che stava 
emergendo nel CC socialista. 
sotto la spinta, ' soprattutto, 
di Craxi e di Mancini. < • 

Il documento conclusivo ap
provato dal CC socialista af
ferma che ora occorre una 
e fase di reale tregua » e ri
chiama la < comune respon
sabilità » delle « forze demo
cratiche* per la governabi
lità del paese. 

« Basista » 
to. elie l 'hanno fatta naufra
gare. Dopo le elezioni si è 
dislocalo,su un atteggiamento 
di distacco dall 'aspro confron
to scatenatoci .nella D C pur 
conferniiinijo la . «ila apparle-
nenra al l 'arra di inappioran-
za ilei parl i lo. Si può parlare, 
ili un allefrginnitnto ili neu
tralità rispedii alle tensioni in-
lerror^e Ira lu sezreleria Zac-
canoini e il PS I . e in opui 
ca*o unn si è distinto per po
sizioni polemiche rispetto al 
tentativo Crax i ; Proprio que
sta di ' locazione può offr ire la 
«pieenrinne della «celta del 
precidente della < Repubblica. 
Cossiga infatti non può e«*e-
re indicato né colpe nomo ili 
contrapposizione né come uo
mo di cedimento nei rispetti 
ilei socialisti e. dunque, ido
neo a tentare una certa r i r i i -
citura del rapporto Ira i due 
par l i l i . 

Lockheed 
pevole che contribuzioni poli
tiche sarebbero state pagate 
in connessione alle pressioni 
su di lui esercitate per deter
minarlo — con la firma delta 
lettera di intento — ad una 
sollecita dimostrazione della 
buona volontà di collabora
zione del Governo italiano, 
nel quadro della Alleanza 
atlantica; al che il ministro 
ben pntè ritenere sufficiente 
l'emissione di una pur condi
zionata lettera di intento ». 
Per queste ragioni Guj è sta
to assolto. 

Dopo avere esaminato le po
sizioni (e le ragioni dell'asso
luzione) di imputati minori 
come Melca. Antonelli. Maria 
Fava e. per quanto riguarda • 
alcune delle accuse, i fratelli 
Lefebvre. il dispositivo passa 
all'imputato Mario Tanassi. 

In sintesi le accuse provate 
sono risultate queste: accettò 
nell'aprile-maggio 1970. a se
guito di contatti personali di
retti con i rappresentanti del
la Lockheed, la promessa di 
ingenti contribuzioni politiche 
per far conseguire alla Com
pagnia la vendita all'Italia di 
quattordici CI30 sia con la 
propria attività di carattere 
decisionale, sia per mezzo di 
pressioni che gli avrebbe po
tuto esercitare, nella sua qua
lità di ministro, sugli altri 
organi competenti: ricevette 
nei primi giorni del giugno 
1970 da Ovidio Lefebvre la 
somma di duecento milioni di 
lire quale orima rata dei con
tributi politici: firmò la let
tera di intento per l'acquisto 
dei quattordici C.130. non te
nendo affatto conto né delle 
difficoltà relative al finanzia
mento del futuro contratto, 
né della incertezza che si po
tessero conseguire te compen
sazioni industriali offerte. 

Tutto ciò che fece Tanassi 
e non fu dettato da una va
lutazione comparativa degli 
interessi da considerare per 
l'esercizio del suo potere di
screzionale di Ministro, bensì 
dal fatto che egli aveva con
dizionato la sua firma del 
decreto di approvazione al 
pagamento della seconda rata 
delle tangenti pattuite ». E 
questa rata glj venne pun
tualmente pagata per la som
ma di ben *& mi!'*oni nel giu
gno '71. Il tutto 'basta a 
ravvisare un assorbente pro
filo di contrasto con i doveri 
d'ufficio, onde can*eque hi 
qualificazione del reato come 
corruzione propria*. 

Pesanti le accuse contro il 
generale Fanali. Questi era 
convinto per parte sua da 
tempo della bontà dell'acqui
sto dei C.130 ma la Lockheed 
volle garantirselo con una più 
precisa « intesa corruttiva » e 
Fanali cominciò a premere su 
Gui. Arrivato Tanassi alla Di
fesa la « pressione » sul mi
nistro divenne qualcosa di 
ben diverso: una intesa, una 
perfetta « sintonia ». e En-
trambi gli imputali (Fanali e 
Tanassi. ndrJ agiscono in per
fetta e consapevole consonan
za nel comune intenta di as
solvere ali impegni da loro 
originariamente e rispettiva
mente assunti verso la Lock
heed: e non perchè la loro 
azione fosse volta per voVa 
dettata dalla libera, disinte
ressata valutazione degli inte
ressi contrapposti détt'Ammi-
nistrazirme della Difesa e del
la Lockheed. Essi appaiono 
quindi stretti, per effetto del 
concorso, in un unico reato 
di corruzione propria*. 

Per quanto riguarda il se
gretario di Tanassi. Palmiot-
ti. si afferma che egli parte
cipò < in piena consapevolezza 
all'attività criminosa del Ta
nassi >. Ampiamente viene 
descritta la funzione svolta 
dai due fratelli Lefebvre. Fra 
i due e il ruolo di protago
nista » viene assolto da Ovi
dio, consentendo cosi a An
tonio di rimanere in posizio
ne più discreta e defilata. 
Ambedue comunque agirono 
a fini di corruttela. Uguale 
l'accusa per Crociani e que

sta la conclusione: < Resta 
dimostrato che i tre imputa
ti agirono in concorso fra lo
ro. nella reciproca consape
volezza dei rispettivi appor
ti, dall'inizio alla fine della 
vicenda ». Il reato , commes
so è, ' anche per loro, di 
« corruzione attiva propria ». 

Il dispositivo si dilunga poi 
nell'analisi delle aggravanti 
e delle attenuanti. A Palmiot-
ti si riconosce la < scarsa ri
levanza del ruolo esecutivo 
da lui svolto ».* a Fanali si 
riconoscono generici « meriti 
passati » e una certa buona 
fede nel ritenere che i C.130 
fossero un buon affare. In 
generale la Corte ritiene che 
dall'acquisto non sia deriva
to un danno per quanto alme
no riguarda la qualità e uti
lità degli aerei. Più severo 
il giudizio su Crociani: « Va 
esclusa la concessione delle 
attenuanti generiche, in con
siderazione di vari aspetti ne
gativi della sua personalità, 
come lo svolgimento di atti
vità affaristiche parallelamen
te e in contrasto con la qua
lità di imprenditore pubblico, 
il possesso di ingenti redditi 
di non spiegabile provenien
za, la scarsa correttezza che 
già nel 1951 gli aveva valso 
l'inibizione all'ingresso al mi
nistero della Difesa ». Atte
nuanti di vario tipo invece per 
i fratelli Lefebvre. Ed è esclu
sa la confisca dei beni. Il di
spositivo si conclude con il 
testo della sentenza che già 
fu letta la mattina del 1. mar
zo scorso, a conclusione del
la lunga camera di consiglio 
della Corte, dal presidente 
Paolo Rossi a Palazzo della 
Consulta e per la quale da 
allora Tanassi e i fratelli 
Lefebvre sono a Rebibbia. 

Energia 
la di una recessione mondiate 
pesante; e se nelle preceden
ti fasi congiunturali vi era 
una sfasatura tra gli anda 
menti delle varie economie 
(c'era recessione in Europa. 
mitigata però dalla circo
stanza che in Usa c'era ri
presa), questa volta le eco
nomie industrializzate arri
vano tutte insieme all'ap
puntamento • della - caduta 
produttiva e gli effetti ne
gativi si moltiplicheranno a 
catena, perché non troveran
no .sbarramenti da nessuna 
parte. - ":'- » "> 

Momigliano ha inviato le 
sue proiezioni alle massime 
autorità monetarie e politi
che del Paese, per richia- • 
mare la loro attenzione sui 
rischi gravissimi che ci at
tendono nel prossimo futuro. 
Nell'area industrializzata, l'I
talia è al primo posto per 
quantità e qualità della di
soccupazione e avrebbe pef 

ciò bisogno di un tasso di 
crescita sempre maggiore di 
un punto, un punto e mezzo, 
rispetto a quello degli altri 
paesi. Invece, non solo essa 
è la più colpita dalla crisi 
petrolifera, ma l'assenza di 
un governo — dice preoccu
pato Momigliano — rischia 
di accelerare l'inversione del 
ciclo congiunturale (tutt'ora 
siamo bene o male ancora 
in fase di ripresa o e ripre-
sina») e anticipare i tempi 
della recessione e delle 
pressioni sulla lira. 

Il divario tra il tasso ita
liano di inflazione e quello 
degli altri paesi si va ac
centuando; è assai probabi
le. perciò, una pesante per
dita di competitività delle 
merci sui mercati interna
zionali, con ripercussioni sul 
tasso di cambio e spinte per 
svalutare la lira, misura 
questa che darebbe però 
nuovo alimento alla infla
zione. 

Lucio Izzo affronta lo 
stesso problema spostando 
però l'attenzione sulle clas
si sociali chiamate a sop
portare il maggiore onere pe
trolifero. All'interno di ognu
no dei paesi che pagherà di 
più il petrolio (e l'Italia lo 
pagherà di più per tremili 
miliardi di lire) si dovrà de
cidere chi e sotto quale voce 
dovrà sopportare una ridu
zione dei propri redditi. A 
pagare il maggior onere 
Opec saranno i profitti? Op
pure saranno i salari attra
verso un aumento dei pro
dotti petroliferi (come la 
benzina) immediatamente 
destinati al consumo e nuo
ve pressioni per bloccare la 
scala mobile? E*, dice Lu
cio Izzo. una alternativa al
la quale non si può sfuggire. 
Ma proprio per questo è sul
le classi lavoratrici che in
combe la minaccia di paga 
re due volte le conseguenze 
della crisi petrolifera ed 
energetica. C'è il rischio che 
paghino per la recessione la 
quale, impedendo la creazio 
ne di nuovi posti di lavoro. 
allarga l'area della preca
rietà e detta marginalità, in
debolendo quindi il fronte 
del lavoro dipendente. Ci U 
rischio che paghino con una 
riduzione del salario reale, 
per effetto degli aumenti 
dei prodotti petroliferi desti 
nati al consumo e della for
te ripresa detta inflazione. 

In questi meccanismi non 
vi è nulla dì ineluttabile o 
di oggettivo: essi esprimo
no — dietro un apparente 
* tecnicismo » — uno scon
tro di classe, attorno al qua
le si gioca il futuro non scio 
economico, ma anche poli
tico dei nostro paese. 
a - Continua 

Gasolio 
tranzo proclamato dal perso
nale della Seram (la società 
costituita fra otto compagnie 
che operano nello scalo di 
Fiumicino) che gestisce il ri
fornimento degli aerei nel 
maggior scalo italiano. Si è 
rimediato facendo fare agli 
aerei il t pieno » in altri sca
li: Milano, Torino, Napoli. 
Brindisi. Cagliari, ecc. o ob
bligandoli a scali tecnici in 
aeroporti stranieri. Per oggi 
l'Alitalia conta di poter evi
tare un ulteriore aggrava
mento della situazione. 

Sulle strade delle « ferie » 
la situazione intanto appare 
sempre più difficile. Le pom
pe di gasolio a secco sono in 
progressivo aumento, mentre 
su alcune grandi arterie co
mincia a scarseggiare la ben
zina. 

Abbiamo riferito un quadro 
sommario, ma serve a dare il 
senso della drammaticità del
la situazione e della gravità 
dello scontro. Di queste si è 
fatto portavoce il PCI inter
venendo ufficialmente presso 
il presidente del Senato, Fan
fani, perché sollecitasse una 
immediata iniziativa del go
verno e della stessa assem
blea (per oggi è stata convo
cata la presidenza della com
missione Industria di Palazzo 
Madama allargata ai capi 
gruppi) e presso il ministro 
dei Trasporti e dell'Industria 
che, come abbiamo riferito, 
ha convocato per stamane le 
parti. 

Gravi e senza attenuanti so
no le responsabilità dei petro
lieri. ma non si possono ta
cere quelle del governo — co
me ha dichiarato il compagno 
Libertini, responsabile della 
sezione Trasporti del partito 
— e per la sua lunga Inerzia 
e per l'incapacità operativa di 
cui ha dato prova ». , 

Quella degli autotrasporta
tori (non solo quindi dei ci
sternisti) è una vertenza più 
che dannosa. Diciamo, per 
non risalire troppo lontano nel 
tempo, che un primo momento 
di duro scontro si è avuto nel 
marzo 77. Un lungo sciopero 
della categoria e due sessio
ni di trattative. Per i cister
nisti si raggiungevano due in
tese tariffarie. Con la prima 
si stabiliva una tariffa nazio
nale (per tonnellata chilome
tro trasportata) detta «di ri
ferimento » e un' altra per le 
regioni settentrionali (Piemon
te. Liguria. Lombardia, Vene
to. Emilia) con la quale veni
vano stabilite le tariffe mini
me a) di sotto delle quali cioè 
non si sarebbe trasportato il 
carburante. 

Successivamente, il Parla
mento ha approvato la legge 
sulle tariffe cosiddette e a for
cella » per tutto il trasporto 
merci. Si stabiliva cioè un mi
nimo e un massimo entro il 
quale operare. D governo si 
è ben guardato dal dar corso 
alla legge. Nel marzo scorso 
gli autotrasportatori tutti so
no scesi nuovamente in scio
pero e il 27 giugno scorso il 
ministro Preti, finalmente, si 
decide ad emanare un decre
to la cui applicazione avrebbe 
dovuto iniziare il 1. agosto. Si 
stabiliscono le tariffe e a for
cella » per alcuni prodotti pe
troliferi con carattere speri
mentale per sei mesi, dopo 
di che si sarebbe dovuto pas
sare alla contrattazione e 
estensione del sistema a tutto 
l'autotrasporto. 

Il decreto è stato impugna
to dai petrolieri che vogliono 
la completa liberalizzazione 
anche delle tariffe di traspor
to (per non dover denunciare 
nella scomposizione dei costi 
la parte che a questa voce è 
riservata) e il Tar (tribunale 
amministrativo) del Lazio ha 
dato loro ragione, sospenden
do fi decreto. E' la molla che 
ha fatto scattare nuovamente 
la protesta dei cisternisti (ieri 
Io sciopero è stato del 93 per 
cento) ed ha fatto salire la 
tensione. A Genova i dirigenti 
regionali e provinciali della ca
tegoria sono stati fermati in 
seguito ad un picchetto da
vanti ad una raffineria. La 
reazione degli autotrasporta
tori è stata immediata e per 
un momento si è temuto che in 
alcune reeioni Io sciopero si 
trasformasse in agitazione ad 
oltranza. In giornata I diri-
efTìi' sono stati rimessi in li
bertà. 

Magri propone 
incontri tra 

i partiti 
della sinistra 

ROMA - R PDUP rinnova 
l'invito agli altri partiti della 
sinistra perché attraverso una 
serie di incontri, bilaterali o 
in altra forma, la sinistra cer
chi subito di adottare una po
sizione comune o almeno con
vergente rispetto alla soluzio
ne della crisi e. sia pure gra
dualmente, cerchi di evitare 
una guerra intestina e di av
viare la costruzione di una po
litica unitaria come premessa 
indispensabile di una svolta 
nel paese. 

L'invito è contenuto in una 
dichiarazione del segretario 
del PDUP. Lucio Magri. 

PCI, Sinistra Indipendente e 
PR — afferma Magri — han
no già espresso un'adesione di 
massima. Attendiamo ora una 
decisione del PSI. 


